COMUNE DI MONTAPPONE
(PROVINCIA DI FERMO)
Avviso pubblico per la formazione della graduatoria degli aspiranti assegnatari di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica sovvenzionata nel Comune di Montappone 

PROT. N. 3162/2015
Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO

- Visto il D.P.C.M. n. 159 del 05-12-2013;
- Visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  del 7 Novembre 2014;

- Visto l’articolo 5 della Legge n. 80/2014 di conversione del D.L. n. 47/2014;

- Vista la Legge Regionale n. 36/2005 e s.m.i.;

- Vista la  D.G.R. n. 492/2008;

- Visto l’atto Consiliare n.30 del 28.11.2008 con il  quale è stato approvato il Regolamento Comunale che disciplina l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata;
RENDE NOTO:
che sono aperti i termini per la presentazione delle domande per la formazione della graduatoria degli aspiranti assegnatari di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata nel Comune di Montappone che si renderanno disponibili ed assegnabili nel corso della validità biennale della stessa.  Il presente bando è rivolto a tutti coloro che, in possesso dei requisiti più avanti descritti, hanno bisogno di un alloggio di dimensioni adeguate alle esigenze del proprio nucleo familiare, ad un canone di locazione inferiore a quello del mercato degli affitti.

ARTICOLO 1) REQUISITI PER L’ACCESSO
Possono fare domanda tutti coloro che si trovano nelle seguenti condizioni:

a) essere cittadini italiani o di un paese appartenente all’Unione Europea ovvero cittadini di Paesi

che non aderiscono all’Unione Europea, titolari di carta di soggiorno o possessori di permesso di

soggiorno di durata almeno biennale;
b) avere la residenza o prestare attività lavorativa nel Comune di Montappone;
c) non essere titolare su tutto il territorio nazionale della proprietà, uso, usufrutto o altro diritto reale di godimento, di un’altra abitazione adeguata alle esigenze del proprio nucleo familiare, che non sia stata dichiarata unità collabente ai fini del pagamento delle imposte comunali sugli immobili. Per abitazione adeguata alle esigenze del nucleo familiare si intende, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, della L.R. 36/2005 e smi,  quella con superficie coperta calpestabile non inferiore ai seguenti valori:

-mq 30 per nucleo familiare composto da una persona,
-mq 45 per nucleo familiare composto da due persone,
-mq 54 per nucleo familiare composto da tre persone,
-mq 63 per nucleo familiare composto da quattro persone,
-mq 80 per nucleo familiare composto da cinque persone,
-mq 90 per nucleo familiare composto da sei o più persone.

d) ) avere un reddito del nucleo familiare, calcolato secondo i criteri stabiliti dal D.P.C.M. n. 159/2013 e successivo Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 Novembre 2014, in vigore dal 01-01-2015, non superiore ad € 11.467,00 (limite stabilito con Decreto Regionale n. 7 del 19-02-2015) di valore ISEE riferito all’anno di imposta 2013. Tale limite è aumentato del 20% per le famiglie monopersonali (sempre sulla base di quanto disposto dal menzionato Decreto Regionale n. 7/2015) nel qual caso tale valore ISEE non deve superare € 13.760,40;

e) non avere avuto precedenti assegnazioni in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio realizzato con contributi pubblici o precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici, salvo che l’alloggio non sia più utilizzabile o sia perito senza aver dato luogo ad indennizzo o a risarcimento del danno.

f) non avere occupato abusivamente un alloggio di edilizia residenziale pubblica nei cinque anni antecedenti l’emanazione del presente avviso (articolo 5 della L. 80/2014, di conversione del Decreto Legge  n. 47/2014).
I requisiti sopra detti devono essere tutti posseduti dal richiedente. I requisiti di cui alle lett. c) e e), devono essere posseduti anche da tutti i componenti del nucleo familiare al momento della presentazione della domanda e debbono permanere al momento dell’eventuale assegnazione e successivamente nel corso della locazione.

Il requisito di cui alla lettera f) deve essere posseduto oltre che dal richiedente, anche da tutti i componenti del nucleo familiare con riferimento ai cinque anni antecedenti l’emanazione del presente avviso.
I requisiti soggettivi e le condizioni oggettive che danno titolo a punteggio devono sussistere al momento di presentazione della domanda.
Per nucleo familiare, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera c) della L.R. 36/2005 e smi  si intende quello composto dal richiedente, dal coniuge non legalmente separato, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a suo carico ai fini IRPEF, salva l’ipotesi in cui un componente, ad esclusione del coniuge non legalmente separato, intenda costituire un nucleo familiare autonomo. Non fanno parte del nucleo familiare le persone conviventi per motivi di lavoro. La convivenza è attestata dalla certificazione anagrafica, che dimostra la sussistenza di tale stato di fatto da almeno due anni antecedenti la scadenza del presente bando. Tale limite temporale non è richiesto in caso di incremento naturale della famiglia ovvero derivante da adozione e tutela.

Per  “nucleo  monoparentale” si intende quello in cui sussista un solo genitore che provveda in maniera esclusiva alla cura e al sostentamento  di figlio/figli minore/i a causa di: 1) decesso/irreperibilità dell’altro genitore; 2) a seguito di separazione coniugale/divorzio con riferimento al genitore con il quale convive; 3) per disposizione  giudiziale; 4) a seguito di riconoscimento della procreazione naturale da parte dell’unica figura parentale richiedente l’accesso all’alloggio; 5) nel caso di riconoscimento della procreazione naturale da parte di entrambi i genitori che appartengono a nuclei familiari distinti ai sensi di legge.
Detta condizione soggettiva ricorre anche allorché il nucleo in parola conviva con terze persone (es. nonni …),  purché non sia stato ricostituito un nuovo nucleo a seguito di contrazione di matrimonio, per convivenza more uxorio e comunque con terze persone diverse da parenti o affini.
Qualora i coniugi fossero separati, allegata alla domanda dovrà essere prodotta copia del ricorso per la separazione consensuale e relativa omologazione del Tribunale competente, ovvero sentenza giudiziale di separazione o, ancora,  copia dell’accordo di separazione personale, ex articolo 6, comma 2 prima parte del D.L. 12-09-2014 n. 132, convertito con modificazioni dalla Legge 10-11-2014 n. 162 (munito del prescritto  nulla osta), o copia della sentenza di divorzio qualora quest’ultima circostanza non risulti annotata nelle banche dati dell’Ufficio di Stato Civile competente. 

La separazione di fatto tra i coniugi è assolutamente irrilevante e non comporta la possibilità di considerare il nucleo separato.
Atteso che il nuovo D.P.C.M. n. 159/2013 non prevede più  il rilascio di ISEE da prestazione riferito ad un nucleo estratto,  il nucleo familiare da considerare ai fini del presente avviso, coinciderà con quello di cui al medesimo D.P.C.M., come  risultante dal modello ISE/ISEE sottoscritto dal richiedente; il  punteggio per le condizioni oggettive e soggettive, previa verifica di ammissibilità della domanda, verrà conseguentemente attribuito con riferimento al detto nucleo.
Nel caso di ISEE  pari  a zero, è necessario allegare autocertificazione del richiedente (munita di copia di un valido documento di identità del sottoscrittore) comprovante le fonti di sostentamento del nucleo familiare. Nel caso in cui il soggetto dichiari di ricevere sostegno economico da una persona fisica (figli, genitori, parenti, amici, ecc.) o da associazioni di qualunque natura, oltre a specificarne le generalità, dovrà allegare una autocertificazione (pure corredata di copia di un valido documento di identità del sottoscrittore) nella quale il soggetto indicato o titolato attesti la veridicità del sostegno erogato. In assenza della documentazione prescritta, non sarà attribuito il punteggio previsto dall’articolo 7, lettera A), n. 1) del Regolamento Comunale.
ARTICOLO 2) COME SI PRESENTA LA DOMANDA

La domanda deve essere redatta in bollo (€ 16,00) utilizzando ESCLUSIVAMENTE gli appositi moduli forniti gratuitamente dal Comune,  Servizio Amministrativo o disponibile sul sito internet www.comune.montappone.fm.it
La domanda e le relative autocertificazioni  dovranno essere compilate in ogni parte, in conformità a quanto previsto dalla legge, in modo da rendere chiaro il possesso dei requisiti di ammissibilità e le condizioni soggettive ed oggettive per le quali il richiedente  invoca l’attribuzione del relativo punteggio, supportate da documentazione appropriata.
La mancata sottoscrizione della domanda o la mancata allegazione alla stessa di  un valido documento di identità del sottoscrittore, darà luogo ad esclusione, fatta salva l’ipotesi contemplata all’ 38 D.P.R. 445/2000 e smi, come specificato al successivo articolo 3), n. 1).
ARTICOLO 3) DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

1) Fotocopia documento di identità del richiedente in corso di validità (a pena di esclusione e senza possibilità di sanare tale mancanza), fatta salva l’ipotesi in cui la domanda stessa sia firmata dall’interessato in presenza del dipendente addetto e tale circostanza risulti nella medesima unitamente all’apposizione della firma del dipendente interessato, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000 e smi;
2) Copia carta di soggiorno o permesso di soggiorno in corso di validità per i cittadini di altro stato non appartenenti all’Unione Europea, o documentazione comprovante il rinnovo/aggiornamento in corso;
3) Attestazione ISE/ISEE rilasciata ai sensi del D.P.C.M. n. 159/2013 e del successivo Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 Novembre 2014 (redditi periodo imposta 2013) del nucleo familiare del richiedente, completa di dichiarazione sostitutiva unica (DSU) riferita a tutti i componenti del nucleo familiare, contenente la valorizzazione dei redditi rilevanti a tal fine qualora acquisiti direttamente dagli archivi amministrativi dell’Agenzia delle Entrate e/o dell’INPS o relativa autocertificazione. Sarà possibile presentare al Comune, successivamente alla scadenza del presente avviso e comunque non oltre 20 giorni dalla medesima, copia dell’attestazione Ise/Isee afferente al periodo d’imposta 2013, purché la relativa dichiarazione sostitutiva unica sia stata sottoscritta dall’interessato entro i termini perentori per la presentazione della domanda di che trattasi e debitamente allegata alla stessa;
4) Copia contratto di locazione debitamente registrato, qualora siano stati portati in detrazione nel modello Ise/Isee i relativi canoni, così come aggiornati, nonché copia del versamento dell’imposta di registro relativa all’ultima annualità corrisposta o copia della documentazione attestante la scelta del proprietario circa l’applicazione della “cedolare secca” ai sensi dell’articolo 3 del D.lgs. 23/2011;
5) Documentazione che, ai sensi di legge, risulti non autocertificabile (es. certificazioni mediche); 
6) Documenti necessari per ottenere particolare punteggio richiesto in domanda, espressamente indicati nella medesima  (presenza nel nucleo familiare di un portatore di handicap, abitazione in un alloggio antigienico, provvedimento esecutivo di rilascio dell’abitazione, ecc…];
7) Gli aspiranti assegnatari non residenti che prestano attività lavorativa nel Comune di Montappone, debbono allegare la relativa documentazione comprovante tale circostanza:

- lavoratori dipendenti: copia del contratto individuale di lavoro; attestazione del datore di lavoro dalla quale risulti l’esistenza della sede o di una unità locale nel Comune di Montappone e  che l’aspirante assegnatario sia applicato in via esclusiva o principale presso la stessa;
 -lavoratori autonomi, liberi professionisti, imprenditori: dichiarazione sostitutiva di certificazione del  possesso e numero  di partita IVA e che  la stessa sia attiva; dichiarazione sostitutiva del certificato ordinario di iscrizione presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura con specificazione, tra l’altro, circa l’esistenza della sede o di una unità locale nel Comune di Montappone.
Ai fini del riconoscimento del punteggio, alla domanda devono essere allegati anche gli altri documenti richiesti nell’apposito “schema di domanda”.

I punteggi relativi a condizioni soggettive ed oggettive, che richiedono un accertamento da organi della P.A. (es. Asur o Ufficio Tecnico comunale, come specificato in domanda), vengono riconosciuti purché: 1) l’aspirante assegnatario produca la necessaria documentazione comprovante la sussistenza di dette condizioni in sede di osservazioni alla graduatoria provvisoria (art. 7 del Regolamento), qualora non trasmessa in precedenza; 2) alla domanda di assegnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica inoltrata al Comune, risulti  allegata copia della/e richiesta/e rivolta/e ai Servizi preposti al rilascio della documentazione di che trattasi.

Non verranno, comunque, attribuiti punteggi relativi a situazioni che potevano essere documentate all’atto della domanda.
ARTICOLO 4) TERMINE PERENTORIO ENTRO CUI PRESENTARE LA DOMANDA

La domanda deve essere consegnata all’Ufficio Protocollo (nei giorni dal Lunedì al Sabato dalle ore 7:30 alle ore 13:30), Via G. Leopardi n. 12, del Comune di Montappone, ovvero spedita con RACCOMANDATA A.R. (vale la data del timbro di partenza),  ovvero inoltrata tramite posta elettronica certificata all’indirizzo certificata@pec.comune.montappone.fm.it solo per i titolari di PEC a pena di esclusione, ovvero a mezzo fax secondo le modalità di cui all’articolo 38 del DPR 445/2000 e smi,  entro e non oltre (60) giorni dalla data di pubblicazione del presente bando e cioè entro il 7/01/2016
In caso di trasmissione tramite PEC o FAX i documenti obbligatori  di cui ai precedenti articoli, nonché quelli necessari al riconoscimento del punteggio richiesto, ovvero quelli previsti nell’apposito schema di domanda,  dovranno comunque risultare allegati.
E’ fatta riserva di chiedere agli aspiranti assegnatari l’esibizione degli originali dei documenti pervenuti al Comune a mezzo PEC o FAX.
Per i soli cittadini residenti all’estero e, quindi, esclusivamente in tal caso, fermo restando il possesso dei requisiti prescritti, il termine entro cui presentare la domanda secondo le modalità specificate, è prorogato al 22/01/2015, a pena d’esclusione.

Per la verifica del termine di presentazione farà fede il timbro apposto dall’Ufficio Protocollo Comunale ovvero, nel caso che la domanda venga spedita con raccomandata A/R, il timbro postale di spedizione o, ancora,  quella risultante dalla PEC o FAX. L’Amministrazione non risponde di eventuali disguidi postali o informatici.
Non saranno prese in considerazione e saranno senz’altro escluse dalla formulazione della graduatoria le istanze consegnate al protocollo,  ovvero  spedite  successivamente alla scadenza indicata o, ancora,  trasmesse a mezzo PEC o FAX pure oltre la suddetta scadenza.

ARTICOLO 5) ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE -GRADUATORIA PROVVISORIA-GRADUATORIA DEFINITIVA

L’istruttoria è volta alla formazione della graduatoria provvisoria di assegnazione, quindi di quella definitiva e consiste nelle seguenti attività che verranno espletate dall’ERAP Marche – Presidio di Fermo, giusta Convenzione in essere con il Comune, preliminarmente alla  predisposizione delle graduatorie in parola, delle quali si occuperà la preposta Commissione di cui al prosieguo:

a) accertamento  delle condizioni di ammissibilità delle domande e, precisamente, il ricorrere dei requisiti di accesso di cui all’articolo 1) del presente avviso e  la regolarità della compilazione della stessa. Si verifica altresì: la veridicità delle dichiarazioni rese in forma di autocertificazione, anche mediante utilizzo della metodologia  del campione (ex art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.), fatte salve le conseguenze di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e smi, precisate alla successiva lettera b) del presente articolo, per l’ipotesi di dichiarazioni mendaci; l’avvenuta apposizione in calce alla domanda della necessaria  sottoscrizione da parte del richiedente. Tale omissione non è sanabile e comporta la conseguente esclusione dalla partecipazione alla formazione della graduatoria; l’allegazione di copia  di un valido documento di identità del sottoscrittore, fatta salva l’ipotesi in cui la stessa sia firmata dall’interessato in presenza del dipendete addetto e tale circostanza risulti nella domanda in parola unitamente all’apposizione della firma del dipendente interessato, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000 e smi. Tale mancanza  non è sanabile e comporta la conseguente  esclusione dalla partecipazione alla formazione della graduatoria; l’acclusione, per i cittadini extracomunitari,  di copia della  carta o del  permesso  di soggiorno in corso di validità o di quanto necessario a comprovare l’avvenuto aggiornamento/rinnovo del documento. Ove possibile, in sede istruttoria, si  richiederanno agli interessati le informazioni e/o la documentazione mancante nella domanda, secondo tempi e modalità di cui al Regolamento Comunale vigente (da produrre entro 15 giorni dal ricevimento della nota). La mancata presentazione di detta  documentazione, volta ad appurare la sussistenza dei requisiti previsti per l’accesso, comporterà  l’esclusione della domanda dalla partecipazione alla formazione della graduatoria;
b) proposta di attribuzione punteggi agli aspiranti assegnatari sulla base del Regolamento comunale, previa verifica della sussistenza delle condizioni di punteggio invocate dai medesimi e della prescritta documentazione, nonché della veridicità delle relative dichiarazioni rese in forma di autocertificazione, anche mediante utilizzo della metodologia del campione (ex art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.). Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 e smi in ordine alle conseguenze penali connesse alle dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (articolo 75 del D.P.R. 445/2000 e smi).  Ove possibile, in sede istruttoria si  richiederanno agli interessati le informazioni e/o i documenti mancanti nella domanda, secondo tempi e modalità di cui al Regolamento Comunale vigente (da produrre entro 15 giorni dal ricevimento della nota). La mancata presentazione della documentazione a tal fine richiesta, comporterà  la non attribuzione del relativo punteggio;
c) trasmissione delle domande, debitamente istruite, alla  Commissione Comunale preposta alla  formulazione delle graduatorie provvisoria e definitiva e successiva approvazione con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo del Comune.
Al fine della redazione delle graduatorie  provvisoria e definitiva, il Comune si avvale di un’apposita Commissione Comunale la quale potrà svolgere integrazioni istruttorie ulteriori, qualora ritenute necessaire e/o opportune, al fine di verificare l’effettiva sussistenza delle condizioni di punteggio invocate dai richiedenti.
La graduatoria provvisoria, previa approvazione con apposita determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo del Comune, è pubblicata  all’Albo  comunale e sul sito web del Comune secondo le modalità di cui al Regolamento Comunale. Di essa si dà anche notizia ai concorrenti mediante comunicazione scritta contenente l’indicazione circa l’ammissibilità o meno della stessa, il  punteggio conseguito e la posizione nella graduatoria, nonché dei modi e i termini  per la presentazione alla Commissione stessa  di osservazioni, controdeduzioni e di quant’altro ritenuto utile ai fini della compilazione della graduatoria definitiva. 

La Commissione esamina eventuali osservazioni/controdeduzioni e quindi formula la graduatoria definitiva, rispettando le priorità di cui all’articolo 8 del Regolamento Comunale. La medesima graduatoria, previa approvazione con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo del Comune, verrà  pubblicata con le stesse modalità di quella provvisoria, rendendo edotti gli interessati dei modi e termini per l’eventuale ricorso in sede giurisdizionale. 
La graduatoria così approvata, costituirà provvedimento definitivo e avrà validità per due anni dalla sua pubblicazione all’Albo Comunale.
Scaduto tale termine, la graduatoria decadrà automaticamente.

Il Comune rende nota la facoltà di individuare gli assegnatari da collocare d’ufficio in graduatorie speciali -estrapolando i nominativi dalla graduatoria generale di assegnazione che verrà redatta a seguito della conclusione del procedimento del presente avviso- ai fini dell’attuazione dell’eventuale riserva di alloggi da destinare a categorie speciali ai sensi dell’articolo 14 del vigente Regolamento Comunale,  cui si rinvia.
ARTICOLO 6) ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI PREVIA VERIFICA DEI REQUISITI
Gli alloggi che si renderanno eventualmente disponibili nel periodo di validità della graduatoria definitiva, saranno assegnati dal Comune secondo l’ordine e nel rispetto di quanto previsto all’art. 13 del Regolamento Comunale,  approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28-11-2008, di quanto previsto dalla vigente normativa regionale regolante la materia dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata.
Il Comune, in ogni caso, prima dell’assegnazione accerta la permanenza dei requisiti richiesti.
ARTICOLO 7) CANONE DI LOCAZIONE

Il canone di locazione dovuto dagli assegnatari è calcolato sulla base dei criteri stabiliti dalla Regione nell’apposita normativa regolante la materia dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata.

ARTICOLO 8) DISPOSIZIONI GENERALI

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le disposizioni vigenti in materia di Edilizia

Residenziale Pubblica Sovvenzionata, di quanto previsto dal Regolamento Comunale per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P sovvenzionata approvato con  Deliberazione Consiliare n. 30 del 28-11-2008.
INFORMATIVA ART. 13 D. Lgs 196/2003 (Privacy)

Titolare: Comune di Montappone.
Responsabile : GEOM. MAURO FERRANTI
Finalità: i dati dichiarati verranno utilizzati dagli Uffici/Servizi coinvolti esclusivamente per l’istruttoria, la definizione e l’archiviazione dell’istanza formulata, per la formazione delle graduatorie provvisoria e definitiva, per la successiva verifica dei requisiti, per i controlli di cui all’articolo 71 del D.P.R. 445/2000 e smi  e per le finalità strettamente connesse a quelle elencate (L.R. n. 36/2005 e smi; D.P.R. 445/2000 e smi; art. 68 D.Lgs196/2003).
Modalità: il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei, sia con elaboratori elettronici a

disposizione degli Uffici/Servizi.

Ambito comunicazione: i dati verranno utilizzati dal Comune di Montappone e comunicati all’Erap Marche – Presidio di Fermo per l’espletamento delle attività oggetto di convenzione e per le competenze attribuite a tale Ente dalla  normativa di settore, alla Commissione per la formazione della graduatoria. Possono altresì essere comunicati alla Regione Marche, al Ministero delle Finanze.  alla Guardia di Finanza, all’Agenzia delle Entrate, alla Magistratura competente in caso di falsa dichiarazione, nonché ad altri soggetti pubblici o privati in qualità di amministrazioni certificanti ai sensi del D.P.R. 445/2000 e smi per le stesse finalità sopra dichiarate e per verificare l’effettiva sussistenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per l’accesso agli alloggi ERP sovvenzionata e per l’attribuzione dei punteggi, in caso di ammissibilità dell’istanza.
Obbligatorietà: il conferimento dei dati è obbligatorio per poter usufruire del beneficio richiesto in presenza dei requisiti prescritti. Al mancato conferimento dei dati consegue l’impossibilità di procedere all’istruttoria dell’istanza (articolo 5 del presente avviso) con conseguente esclusione dalla formulazione delle graduatorie provvisoria e definitiva.
Diritti: l’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e

integrazione, cancellazione dei dati, come previsto dagli artt. 7 e seguenti del D.Lgs n. 196/2003

rivolgendosi al Comune.
I CONCORRENTI POSSONO ACCEDERE VIA INTERNET AL SITO DEL COMUNE DI MONTAPPONE DI SEGUITO INDICATO, DOVE SONO PUBBLICATI IL BANDO E LA RELATIVA MODULISTICA DA UTILIZZARE PER LA FORMULAZIONE DELLA DOMANDA: www.comune.montappone.fm.it
 Responsabile del Procedimento: Geom. Mauro Ferranti
Dalla civica residenza, lì 9/11/2015
Il Responsabile del Servizio : Geom. Mauro Ferranti
